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Un passo avanti e due indietro: 
l’UE e la sicurezza dei pesticidi

Gli ultimi mesi del 2025 hanno visto il susseguirsi 
di una serie di atti giudiziari riguardanti il contesto 
autorizzativo di pesticidi e la ritrattazione da parte di 
una nota rivista scientifica di una pubblicazione sto-
rica che affermava che il glifosato e il Roundup non 
rappresentassero rischi significativi per la salute uma-
na. A completare il quadro, la Commissione Europea, 
nell’ottica della “semplificazione”, ha presentato il 
cosiddetto pacchetto Omnibus, che in materia di au-
torizzazione dei pesticidi si muove in una direzione 
opposta rispetto alle sentenze giudiziarie.

Ripercorriamo gli eventi
Il 3 settembre 2025, la Corte amministrativa d’ap-
pello di Parigi ha emesso una sentenza storica che 
impone una revisione radicale del sistema di valu-
tazione dei prodotti fitosanitari: la Corte ha imposto 
allo Stato francese di riesaminare, entro 24 mesi, le 
autorizzazioni alla commercializzazione dei prodotti 
fitosanitari già rilasciate effettuando una valutazione 
conforme ai requisiti normativi che tenga conto anche 
degli effetti sinergici delle miscele di pesticidi. Que-
sto tema è stato approfondito nell’editoriale del n. 8 
di novembre.
Il 19 novembre 2025 la Corte di giustizia dell’U-

1	 https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0273230099913715

nione europea, con tre sentenze ha di fatto dichia-
rato illegale la prassi della Commissione europea 
di concedere proroghe sistematiche e ripetute del-
le approvazioni dei pesticidi in caso di ritardi nelle 
procedure di valutazione. 
Tre associazioni ambientaliste - PAN Europe, Pollinis 
France e Aurelia Stiftung - avevano chiesto alla Com-
missione europea di riesaminare decisioni che proro-
gavano l’approvazione di tre sostanze attive utilizzate 
nei prodotti fitosanitari: Dimoxistrobina (PAN Euro-
pe), Boscalid (Pollinis France) e Glifosato (Aurelia 
Stiftung). La Commissione europea aveva respinto 
tali richieste e le associazioni avevano impugnato la 
decisione davanti al Tribunale dell’Unione Europea, 
che ne ha disposto l’annullamento. 
L’articolo 17 del Regolamento (CE) 1107/2009 sta-
bilisce che, qualora il rinnovo dell’approvazione di 
una sostanza attiva rischi di non arrivare in tempo, 
la Commissione può concedere una proroga tempo-
ranea. Secondo il Tribunale, tuttavia, tale proroga 
deve essere eccezionale, temporanea e limitata a 
casi specifici e circonstanziati: non può diventare 
un meccanismo automatico o sistematico per aggi-
rare ritardi nei rinnovi, talvolta dovuti a dati mancanti 
o incompleti forniti dai richiedenti.
Queste sentenze rappresentano un cambio di rotta 
nella gestione europea delle proroghe temporanee 
per le sostanze attive.
Il 5 dicembre 2025, la prestigiosa rivista Regulato-
ry Toxicology and Pharmacology ha annunciato il 
ritiro dello studio del 2000 intitolato: Safety Evalua-
tion and Risk Assessment of the Herbicide Roundup 
and Its Active Ingredient, Glyphosate, for Humans di 
G. M. Williams, R. Kroes e I. C. Munro1. Si trattava di 
una review scientifica che concludeva che il glifosato 
e il Roundup non rappresentassero rischi significa-
tivi per la salute umana. Per 25 anni è stata conside-
rata un punto di riferimento nella valutazione della 
sicurezza del glifosato, fornendo una base citabile 
nei dossier regolatori e nei dibattiti sulle autorizzazio-
ni e i rinnovi a livello internazionale.
La ritrattazione è avvenuta a seguito di serie preoc-
cupazioni riguardanti l’integrità scientifica, i con-

Editoriale
di Lidia Agnello
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flitti di interesse e la trasparenza. Tra le motivazioni 
del ritiro figurano:
•	 l’utilizzo come base, studi non pubblicati prodotti 

dalla stessa Monsanto (oggi Bayer), ignorando im-
portanti evidenze disponibili in letteratura;

•	 la possibile ricezione, da parte degli autori di com-
pensi finanziari dalla stessa Monsanto senza un’a-
deguata dichiarazione, con conseguente compro-
missione dell’oggettività scientifica;

•	 l’esclusione di studi disponibili sulla tossicità cro-
nica e cancerogena del glifosato, che riduce la vali-
dità delle conclusioni.

Il ritiro di uno studio così influente solleva interro-
gativi sull’integrità scientifica delle basi su cui sono 
fondate molte decisioni regolatorie: le scelte delle au-
torità, influenzate anche da questa letteratura, sono 
state davvero imparziali e, soprattutto, corrette?

Le sentenze e la scienza chiedono 
più controlli sui pesticidi. 
La politica europea va nella 
direzione opposta

2	 https://food.ec.europa.eu/document/download/863722d6-85d9-4273-b1f6-475b1bcde200_en?filename=horiz_omnibus_2025-1030_swd_en.pdf&utm

Il 16/12/25 la Commissione europea ha presenta-
to il Food and Feed Safety Omnibus2 (“pacchetto 
Omnibus per la sicurezza alimentare e dei mangimi”), 
una proposta legislativa di revisione e semplificazio-
ne di numerose norme UE che regolano la sicurezza 
degli alimenti, dei mangimi e dei prodotti agricoli. 
L’obiettivo dichiarato è snellire procedure per ridurre 
la burocrazia, facilitare l’accesso al mercato di nuovi 
prodotti (inclusi quelli per il biocontrollo e i biope-
sticidi), ridurre i costi amministrativi per le imprese 
e le autorità nazionali e aggiornare le procedure alle 
esigenze attuali della filiera alimentare.
Di particolare rilievo è la proposta di modifica del-
le regole per l’autorizzazione all’immissione sul 
mercato (AMM) delle sostanze attive, dei prodot-
ti fitosanitari e biocidi. La Commissione propone 
autorizzazioni senza limiti temporali consentendo 
che la maggior parte delle sostanze attive e dei pro-
dotti possa essere autorizzata a tempo indetermi-
nato, senza i rinnovi periodici attuali, eccetto per 
categorie specifiche (come sostanze candidate alla 
sostituzione o con incertezze emerse dalla valuta-
zione del rischio). Invece della revisione automati-
ca periodica, i rinnovi sarebbero attivati solo in casi 
mirati, in cui emergono problemi, su richiesta della 
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Commissione o degli Stati membri.
Allo stato attuale, diversi aspetti della proposta ap-
paiono critici. La sicurezza sanitaria e ambientale 
potrebbe essere indebolita, poiché verrebbe meno 
la periodicità delle revisioni che oggi consente di ag-
giornare le autorizzazioni alla luce di nuove evidenze 
scientifiche. Potrebbe inoltre verificarsi un ridimen-
sionamento del principio di precauzione e l’appro-
vazione a tempo indeterminato delle sostanze attive 
potrebbe favorire un aumento dell’uso dei pesticidi.

Le recenti pronunce giurisprudenziali e la ritrat-
tazione di uno studio di riferimento sul glifosato, 
mettono in evidenza la centralità di un sistema au-
torizzativo fondato su evidenze scientifiche com-
plete, indipendenti e costantemente aggiornate. 
Le decisioni dei tribunali europei ribadiscono che 
l’autorizzazione dei prodotti fitosanitari deve ba-
sarsi su una valutazione del rischio rigorosa, che 
includa gli effetti cumulativi delle sostanze, le 
esposizioni croniche e le incertezze scientifiche, 
in linea con il principio di precauzione. In que-
sto quadro, la proposta Omnibus, introducendo 
autorizzazioni a tempo indeterminato e limitan-
do i meccanismi di revisione periodica, potreb-
be ridurre la capacità del sistema regolatorio di 
recepire tempestivamente nuove evidenze e di 
correggere decisioni basate su dati incompleti o 
superati, con potenziali ripercussioni sulla tutela 
della salute pubblica e dell’ambiente.

Altre modifiche riguardano l’introduzione di proce-
dure più snelle per l’immissione sul mercato dei bio-
pesticidi, prodotti potenzialmente meno impattanti 
sulla salute e sull’ambiente. Tuttavia, al momento non 
è chiaro quali tipologie di sostanze rientrano in questa 
definizione, con il rischio che possano essere incluse 
sostanze con profili tossici non adeguatamente valu-
tati. Un ulteriore aspetto potenzialmente critico, se 
non adeguatamente gestito, è l’introduzione della 
possibilità di utilizzare droni per i trattamenti fi-
tosanitari. La Commissione propone di definire tec-
nicamente modalità e condizioni di utilizzo per l’ir-
rorazione in aree difficili da raggiungere con i mezzi 
convenzionali, con l’obiettivo dichiarato di ridurre 
l’esposizione degli operatori agricoli e dell’ambiente 
rispetto ai trattamenti tradizionali da terra. 
A fronte dell’emissione di sentenze volte a garantire 
un maggior rigore nell’applicazione delle procedure 
autorizzative dei pesticidi, e quindi una maggior tu-
tela sanitaria e ambientale, si contrappone una pro-
posta di deregolamentazione che appare quantomeno 
discutibile.
Al momento (gennaio 2026) la proposta non è legge, 
il Parlamento europeo e il Consiglio devono ancora 
discuterla, modificarla e approvare il testo finale che 
potrà subire cambiamenti nel corso del negoziato tra 
colegislatori. 
Il “pacchetto Omnibus” è attualmente oggetto di ana-
lisi da parte di BeeLife che si prepara a formulare 
osservazioni e proposte da sottoporre alle istituzioni 
europee.



Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante lʼanno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che 
ne modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere 
meglio ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dellʼalveare
Biologia essenziale dellʼape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it



CONVENZIONE ASSICURATIVA 2026
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

2026
La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2026, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavora-
tivo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 
31/12/2026 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2026.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.it il questionario per la valutazione delle richieste 
e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza ed al 
DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it
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Editoria

Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.
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